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Tennis Torneo Wta di Mosca 
3˚ giorno
Calcio a 5 Coppa del Mondo 
Ucraina-Egitto
Calcio a 5 CdM Brasile-Cuba
Studio Sport
Calcio a 5 Coppa del Mondo 
Italia-Paraguay

Rai TG Sport
Calcio a 5 Coppa del Mondo 
Portogallo-Thailandia
Volley Prepartita Supercoppa 
Italiana femminile
Calcio Amichevole 
per Stefano Borgonovo 
Fiorentina-Milan

Volley Supercoppa Italiana 
femminile Scavolini P.
-Foppapedretti Bg
Sport Us Pga Tou
-Turning Stone Resort
Baseball Mlb una partita
Rubrica reparto corse

ATLETICA LEGGERA n DOMENICA A BESANA BRIANZA IL FANFULLINO SI È CIMENTATO NEL MASSACRANTE DECATHLON IN 100 MINUTI

Nettuno, lo sprinter delle dieci fatiche
«L’altezza conta, ma non quanto la passione per questo sport»

nella Coppa Italia per ciechi. Dome
nica scora sul diamante dello stadio
“Leoni” di Bologna i Thunder’s han
no prevalso per 65 sul Ravenna nel
la loro semifinale. Nel match valevole
per l’assegnazione del trofeo Tedoldi
e compagni non riuscivano a bucare
la forte difesa della Fiorentina. Il tito
lo, dopo un match combattutissimo
ed equilibrato, è stato quindi appan
naggio della squadra toscana; 64
per i gigliati il risultato finale.

CALCIO

Stasera a Graffignana
Sp. BarganoMedi H Art
per la Supercoppa Csi
Si assegnerà questa sera il primo
trofeo stagionale del Csi (Centro
sportivo italiano). Al “Comunale” di
Graffignana (con inizio alle ore 21)
andrà in scena la seconda edizione
della Supercoppa che vedrà di fronte
lo Sporting Bargano, vincitore dello
scorso campionato provinciale, e la
Medi H Art, vincitrice della scorsa
edizione del Mundialito. La sfida sarà
la rivincita della finale del Mundialito
di un anno fa, che vide il successo
della Medi H Art: la vincente succe
derà nell’albo d’oro al Bar Centrale
che l’anno scorso sconfisse l’Ossago
nella prima edizione di questa com
petizione destinata a diventare un
appuntamento fisso del calendario.

CICLISMO n I VERTICI DEL COMITATO SI SONO TROVATI LUNEDÌ SERA A BORGHETTO

Bernardelli guarda già al 2009:
in aumento le gare per i giovani

Franco Bernardelli, presidente della Fci

BORGHETTO LODIGIANO Importante
"summit" delle due ruote lodigiane
nella sala della Pro loco di Bor
ghetto a Palazzo Rho. Per il leader
provinciale della Federciclo Fran
co Bernardelli la verifica dei pro
getti portati avanti con coraggio e
sensibilità in questi anni tesi a
"rinfrescare" il ciclismo ufficiale
mediante l'avvento di nuove leve
educate secondo criteri sani. Una
vera e propria "rifondazione", ma
gari il classico granello di sabbia,
che si ritiene di sviluppare per da
re sostanza a una disciplina che
sembra incontrare giorno dopo
giorno sempre enormi difficoltà
(doping che cancellano d'incanto
modelli di campioni, proibitivi co
sti di gestione delle manifestazioni
e via elencando). Bernardelli in
carriera è stato anche presidente
della Federciclo lombarda, quindi
ritiene che il modello che sta por
tando avanti in questi anni nel Lo
digiano debba trovare nuovi sboc
chi (interessante per esempio

l’idea dei sei appuntamenti in co
da alla stagione su strada imper
niati sulla mountain bike e riser
vati ai giovani, compresi i non tes
serati, cominciati domenica
all'Isola Carolina di Lodi).
Esame dello stato di salute del ci
clismo di casa nostra, dunque,

nell'incontro borghettino, ma an
che fissazione di scadenze imposte
dalle regole del gioco. Entro il 27
ottobre le società affiliate dovran
no comunicare al comitato provin
ciale le date delle gare che intendo
no organizzare nel 2009: «Attendia
mo  anticipa il presidente  nuove
richieste e questo ci conforta». Na
turalmente il calendario del pros
simo anno continuerà a privilegia
re il settore giovanile, senza peral
tro tralasciare attenzioni nei ri
guardi delle storiche classiche. Do
menica 23 novembre si terrà la ce
rimonia di premiazione della Cop
pa Lodi 2008, quella appunto di
mountain bike giovanile in corso
di svolgimento. Resta da fissare la
sede. Importante scadenza quella
di lunedì 24 novembre con l'assem
blea del comitato provinciale per il
rinnovo delle cariche direttive: le
società sono state invitate ad avan
zare entro ottobre le eventuali can
didature.

Gian Rubitielli

MARATONA n PRIMO CORNIOLESE SOTTO LE TRE ORE

Berlino è da record
anche per Conori
La maratona dei record. Non si
spengono gli echi della 42 chilometri
di corsa di Berlino, uno degli appun
tamenti più attesi a livello mondia
le. La stampa internazionale cele
bra giustamente Haile Gebrselassie,
che con il tempo di 2 ore, tre minuti
e 59 secondi ha stabilito il nuovo re
cord del mondo. Ma se è vero che la
maratona simboleggia lo spirito
olimpico più di ogni altra discipli
na, occorre guardare cosa è succes
so anche nelle retrovie, dove le diret
te televisive non arrivano ma dove i
primati sono comunque frutto della
fatica e dell'orgoglio. Ne sa qualcosa
Valerio Conori, membro del Gruppo
podistico Corno Giovine, che per la
prima volta ha corso sotto le tre ore
(per la precisione 2h56’, primo atleta
nella storia del podismo corniolese
ad abbattere il muro dei 180 minuti).
Dalla Bassa erano partiti in 28: tre
dici persone si sono mischiate fra la
folla entusiasta (la capitale tedesca
vive la maratona come una grande
festa, con le strade animate da con

certi e spettacoli, oltre che da tifosi),
mentre i 15 podisti si sono misurati
sulla più faticosa delle distanze in
sieme ad altre 44mila persone. E Ge
brselassie non è il solo a credere nel
la magìa che circondi la gara berli
nese: oltre a Conori, hanno infatti
abbassato i loro personali Alessan
dro Mutti Alberto Saltarelli, Giaco
mo Saltarelli, Luigi Cremaschi e Pa
trizia Palazzini, tutti del Gp Corno
Giovine. A suo modo un record an
che quello ottenuto da Silvia Monta
ni e Nadia Oltolini, che affrontava
no la distanza per la prima volta.
«Un'emozione fortissima  racconta
Alberto Saltarelli  che ci ha accom
pagnato dalla Vittoria Alata, luogo
della partenza, fino al scenografico
arrivo sotto la Porta di Brandebur
go». E un motivo in più per insistere
in levatacce e allenamenti duri: tra
New York, Boston, Londra e molte
altre, le maratone di prestigio dove
portare lo stemma corniolese di cer
to non mancano.

Paolo Migliorini

LODI Conoscete il decathlon? Avete
presente campioni come Roman Se
brle o Dan O’Brien? Dimenticatevi
tutto ciò: il più forte decatleta lom
bardo è un folletto dai piedi fatati
alto 165 centimetri. Da un simile
trampolino Federico Nettuno ha
conquistato a maggio il terzo titolo
regionale consecutivo guidando i
compagni della Fanfulla al titolo a
squadre e domenica scorsa a Besa
na Brianza ha concluso un'altra im
presa: il decathlon in cento minuti.
Sì, avete capito bene: dieci gare da
disputare non in due giorni, come
avviene nelle competizioni tradi
zioniali, ma in un'ora e 40'. E il fan
fullino ha ben risposto alla sfida,
concludendo con un bottino di tutto
rispetto: 5509 punti (il suo primato
in gara “normale” è 6209, datato
2000, mentre per vincere il titolo
lombardo 2008 a maggio è arrivato
a 6149) con due acuti nei 110 ostaco
li (un 16"66 notevole, soprattutto se
corso dieci mi
nuti dopo i 400) e
nell'asta (3.80). Il
tutto nonostante
un'estate tribola
ta in cui un ten
dine dolorante
gli aveva addirit
tura fatto medi
t a r e i l r i t i r o
dall'agonismo e
nonostante il gap
fisico con avver
sari come Paolo
Mottadelli, il na
zionale di prove
multiple che ha
vinto a Besana
Brianza.
«L’altezza conta,
ma mai quanto
la concentrazio
ne con cui si af
fronta la gara e
la passione con
cui si vivono le
prove multiple»,
ama spiegare il
32enne Federico,
protagonista alla
Faustina da or
mai un quarto di secolo. Da quando
un bimbo di 8 anni con i riccioli
biondi si era divertito a correre,
lanciare e saltare alle “miniolimpi
adi” della colonia Caccialanza e
aveva convinto la mamma a portar
lo al campo di atletica: era la vigilia
dei Giochi (quelli veri) di Los Ange
les 1984... Da lì è iniziata la parabola
atletica del lodigiano, subito so
prannominato “Cuor di leone” dal
lo storico allenatore giallorosso
Marcello Granata e già da allievo
avviato alle prove multiple, sfrut
tando la fresca specializzazione na

zionale nel settore della direttrice
tecnica "Lella" Grenoville, all’epoca
sua allenatrice. A cavallo del nuovo
millennio sono arrivati un nono po
sto ai tricolori Assoluti e un terzo ai
Societari di specialità, conferma
inequivocabile che il seme del deca
thlon aveva attecchito anche in
buona parte della Fanfulla maschi
le. Ma le soddisfazioni non erano
destinate a finire: oltre ai titoli re
gionali in serie dal 2006 infatti sono
arrivati un altro terzo posto ai So
cietari di prove multiple 2007 e la
quinta piazza agli Assoluti indoor

2008 di eptathlon. Per farlo da over
30 il segreto è il lavoro: Nettuno era
infatti in pista anche a Natale...
«Non sono un fanatico, a me l’atleti
ca piace punto e basta  il commento
del capitano giallorosso : allenar
mi è il miglior modo per chiudere
una giornata, lavorativa e non, so
prattutto in un gruppo come il mio,
con Ivan Sanfratello, Filippo Carbo
nera, Mattia Guzzi, Marco Cattaneo
e i due lodigiani adottivi Blaz Vele
pic e Luca Cerioli». Anche la profes
sione di Nettuno è intrisa di sport:
diplomato Isef, il fanfullino insegna

educazione fisica nella scuola me
dia di Graffignana e da sei anni ge
stisce i centri estivi di alcuni paesi
del Lodigiano, facendo anche da ba
gnino: «Nonostante da bambino
odiassi l'acqua», scherza lui. Le sue
ambizioni di polivalente, dopo il re
cord italiano di icosathlon (20 gare
in due giorni anziché dieci) nel 2006
e il decathlon "sui generis" di dome
nica scorsa, non possono che avere
la maratona come traguardo da
raggiungere in futuro: «È l’unica
gara che mi manca, ma non ci pen
so ancora, prima il mio sogno è con

cludere un decathlon di fronte ai
miei figli. Quindi dovrei avere il
tempo di correre anche i 42 km e 195
metri...». Guardandosi alle spalle
invece Nettuno ha un'idea precisa:
«Non ho rimpianti. E se mi dicono
che se fossi stato più alto avrei rag
giunto risultati migliori io rispon
do che così non sarei mai diventato
Federico Nettuno. Quello che fa
pensare a tanti che mi vedono al via
dei 110 ostacoli: “Ma come fa a pas
sare le barriere da 106 cm?”». Ci rie
sce, ci riesce...

Cesare Rizzi

Federico Nettuno, 32 anni, detentore del titolo lombardo, è uno dei più forti decatleti italiani

«Non sono un fanatico
ma allenarmi è l’ideale
per finire la giornata»

«Adesso mi manca
soltanto la maratona
ma ora non ci penso»

LupoStanghellini è secondonei 3000
al “MeetingdeiMemorial” diCremona
n Mezzofondo fanfullino in evidenza al “Meeting dei Memorial” di
Cremona. Domenica Davide Lupo Stanghellini ha confermato nei
3000 quanto di buono fatto vedere nei 1500 dei Societari: per lui
8’49”73 (quasi 9” di progresso) e il successo sfumato in una volata
in cui è stato battuto solo da Giovanni Balbo della Pro Patria Cus
Milano. Alle loro spalle (sesto) Jacopo Manetti con un discreto
9’15”44. La stagione della pista è però ormai conclusa: il menu
prevede ora la mezza maratona a Crema per Manetti (16 novembre)
e ancora a Cremona per Lupo Stanghellini (19 ottobre). Tra le don
ne la stessa distanza ha visto il rientro alle gare della junior Ales
sandra Allegretta, grande talento da under 18 e quarta domenica
con un buon 11’04”77 (12’34”43 per Chiara Tanelli): sarà proprio la
Allegretta a coprire la specialità nella finale Argento dei Societari
Under 23 in programma a Cosenza nel week end. Sempre a proposi
to di Cosenza, Giada Fechino si è presa d’autorità il posto per i 400
ostacoli vincendo la gara e limando il personale con 1’11”53. Negli
800 maschili buona prova per Abdellah Haidane (quarto in 1’59”51)
e Hichem Maaoui (2’02”85); nella velocità bene Claudia Iacazio, al
personale nei 200 (26”46) prima di chiudere seconda un 800 molto
tattico, e Alessandro Arioli, che ha doppiato 100 (11”92) e 200
(23”95); nel martello infine seconda Simona Mantelli con 40.26.

GLI ULTIMI RISULTATI


